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Per l’Editoriale che, una volta al mese, ci richiama i 
temi di EXPO2105 recuperiamo e rilanciamo il testo 
del video-messaggio di Papa Francesco, in occasione 
del giorno di apertura della manifestazione.
“Cari fratelli e sorelle, sono grato per la possibi-
lità di unire la mia voce a quelle di quanti siete 
convenuti per questa inaugurazione. È la voce del 
Vescovo di Roma, che parla a nome del popolo di 
Dio pellegrino nel mondo intero; è la voce di tan-
ti poveri che fanno parte di questo popolo e con 
dignità cercano di guadagnarsi il pane col sudore 
della fronte. Vorrei farmi portavoce di tutti questi 
nostri fratelli e sorelle, cristiani e anche non cri-
stiani, che Dio ama come figli 
e per i quali ha dato la vita, ha 
spezzato il pane che è la carne del 
suo Figlio fatto uomo. Lui ci ha 
insegnato a chiedere a Dio Padre: 
“Dacci oggi il nostro pane quoti-
diano”. La Expo è un’occasione 
propizia per globalizzare la solida-
rietà. Cerchiamo di non sprecarla 
ma di valorizzarla pienamente! In 
particolare, ci riunisce il tema: “Nutrire il piane-
ta, energia per la vita”. Anche di questo dobbiamo 
ringraziare il Signore: per la scelta di un tema così 
importante, così essenziale… purché non resti solo 
un “tema”, purché sia sempre accompagnato dalla 
coscienza dei “volti”: i volti di milioni di persone 
che oggi hanno fame, che oggi non mangeranno 
in modo degno di un essere umano. Vorrei che 
ogni persona – a partire da oggi –, ogni persona 
che passerà a visitare la Expo di Milano, attraver-
sando quei meravigliosi padiglioni, possa percepire 
la presenza di quei volti. Una presenza nascosta, 
ma che in realtà dev’essere la vera protagonista 
dell’evento: i volti degli uomini e delle donne che 
hanno fame, e che si ammalano, e persino muoio-
no, per un’alimentazione troppo carente o nociva. 
Il “paradosso dell’abbondanza” – espressione usa-
ta da san Giovanni Paolo II parlando proprio alla 
FAO (Discorso alla I Conferenza sulla Nutrizione, 
1992) – persiste ancora, malgrado gli sforzi fatti 
e alcuni buoni risultati. Anche la Expo, per certi 
aspetti, fa parte di questo “paradosso dell’abbon-

danza”, se obbedisce alla cultura dello spreco, dello 
scarto, e non contribuisce ad un modello di svilup-
po equo e sostenibile. Dunque, facciamo in modo 
che questa Expo sia occasione di un cambiamento 
di mentalità, per smettere di pensare che le nostre 
azioni quotidiane – ad ogni grado di responsabilità 
– non abbiano un impatto sulla vita di chi, vicino 
o lontano, soffre la fame. Penso a tanti uomini e 
donne che patiscono la fame, e specialmente alla 
moltitudine di bambini che muoiono di fame nel 
mondo. E ci sono altri volti che avranno un ruolo 
importante nell’Esposizione Universale: quelli di 
tanti operatori e ricercatori del settore alimentare. 

Il Signore conceda ad ognuno di 
essi saggezza e coraggio, perché è 
grande la loro responsabilità.
Il mio auspicio è che questa espe-
rienza permetta agli imprendito-
ri, ai commercianti, agli studiosi, 
di sentirsi coinvolti in un grande 
progetto di solidarietà: quello di 
nutrire il pianeta nel rispetto di 
ogni uomo e donna che vi abita 

e nel rispetto dell’ambiente naturale. Questa è una 
grande sfida alla quale Dio chiama l’umanità del 
secolo ventunesimo: smettere finalmente di abusa-
re del giardino che Dio ci ha affidato, perché tut-
ti possano mangiare dei frutti di questo giardino. 
Assumere tale grande progetto dà piena dignità al 
lavoro di chi produce e di chi ricerca nel campo 
alimentare. Ma tutto parte da lì: dalla percezione 
dei volti. E allora non voglio dimenticare i volti di 
tutti i lavoratori che hanno faticato per la Expo di 
Milano, specialmente dei più anonimi, dei più na-
scosti, che anche grazie a Expo hanno guadagnato 
il pane da portare a casa. Che nessuno sia privato 
di questa dignità! E che nessun pane sia frutto di 
un lavoro indegno dell’uomo! Il Signore ci aiuti 
a cogliere con responsabilità questa grande occa-
sione. Ci doni Lui, che è Amore, la vera “energia 
per la vita”: l’amore per condividere il pane, il “no-
stro pane quotidiano”, in pace e fraternità. E che 
non manchi il pane e la dignità del lavoro ad ogni 
uomo e donna. Grazie.”

Papa Francesco
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“Expo è un’occasione 
propizia per globalizzare 
la solidarietà. Cerchiamo 
di non sprecarla ma di 
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Insieme viviamo la liturgia
S. Martino	 8.15	
S. Giuseppe	   9.00	 Liturgia della Parola
S. Martino 	 18.00	
Madonna in C.	 18.00	
S. Monica	 18.00

Venerdì 28 Agosto
Settimana che precede il martirio di San Giovanni
il Precursore, S. Agostino
2Mac 12, 38-46; Sal 102; Gv 1,35-42

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15	 Fam.Rivetti
S. Giuseppe	   9.00	
S. Martino	 10.30	 Matrimonio di Marco Bernucci
		  e Carlotta Borghi	
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00

Sabato 29 Agosto
Martirio di S. Giovanni il Precursore - festa
Is 48, 22-49,6; Sal 70; Gal 4,13-17; Mc 6,17-29//Lc 24, 9-12
S. Martino	  8.00	 Lodi

S. Martino	 8.15	 Ambrogio Origgi
S. Giuseppe	 17.00	 Emilio Bruzzi
S. Martino	 7.30	 S. Rosario
S. Martino	  18.00	
S. M. Assunta	  18.00

Domenica 30 Agosto
I Domenica dopo il martirio di San Giovanni
il Precursore
Is 29,13-21; Sal 84; Eb 12,18-25; Gv 3,25-36

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	 7.30	
S. Martino	 9.00  	
Madonna in C.	 9.30	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.00	
Cappella S. F.	 16.00	 Battesimo di Riccardo Marchese
S. Martino 	 17.30 	 Vespri  
S. Martino 	 18.00	 Giuseppe Brasca

 Domenica 23 Agosto
Domenica che precede il martirio di San Giovanni il 
Precursore
2Mac 7,1-2.20-41; Sal 16; 2Cor 4,7-14; Mt 10,28-42

S. Martino	 7.30	
S. Martino	 9.00 	 Fam. Restelli e Roncoroni
Madonna in C.	 9.30	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	 Fam. Dell’Oro e Colombo
S. Martino 	 11.00		
S. Martino 	 17.30 	 Vespri
S. Martino 	 18.00	 Ermes Amore

Lunedì 24 Agosto
Settimana che precede il martirio di San Giovanni
il Precursore S. Bartolomeo, apostolo
Ap 21,9-14; Sal 144; 1Cor 4,9-15; Gv 1,45-51

S. Martino	 8.00	 Lodi
S. Martino	 8.15	
S. Giuseppe	 9.00
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00

Martedì 25 Agosto
Settimana che precede il martirio di San Giovanni
il Precursore 
2Mac 4,7-12a.13-17a; Sal 93; Lc 3,15-18

S. Martino	 8.00	 Lodi
S. Martino	 8.15		
S. Giuseppe	 9.00	 Liturgia della Parola
S. Martino	 18.00		
S. Monica	 18.00

Mercoledì 26 Agosto
Settimana che precede il martirio di San Giovanni
il Precursore 
2Mac 6,1-17a; Sal 78; Lc 7,24b-27

S. Martino	   8.00	 Lodi
S. Martino	   8.15	
S. Giuseppe	   9.00	
S. Martino	 18.00	
S. M. Assunta	 18.00

Giovedì 27 Agosto
Settimana che precede il martirio di San Giovanni
il Precursore, Santa Monica
2Mac 10, 1-8; Sal 67; Mt 11, 7b. 11-15

S. Martino	 8.00	 Lodi
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Un aforisma per pensare
“A colui che bussa alla porta non si domanda:

“Chi sei? Gli si dice: “Siediti e mangia”.
Proverbio Siberiano

LITURGIA DELLE ORE: I settimana, proprio per San Bartolomeo (24 Agosto)
e per il martirio di San Giovanni Battista (29 Agosto)

Riferimento ad una specifica tradizione sull’alimentazione
Questa volta ci rivolgiamo all’estremo Oriente per recuperare una tradizione legata al nutrimento, e che contiene significati 
profondi. Nel Buddhismo Zen da secoli è praticata la “Cerimonia del thè”. E’ un vero e proprio rituale che nella tradizione 
Zen, attraverso piccole attenzioni, ordine e cura nel preparare la bevanda e oculata predisposizione del locale dove accoglie-
re l’ospite e bere con lui il thè, vuole esprimere questi valori: armonia, rispetto, purezza e tranquillità. Una frase zen per la 
cerimonia del thè dice così: «Trovare una serenità duratura in noi stessi in compagnia d’altri: questo è il paradosso.»  M.M.

Ricordiamo le coordinate per effettuare versamenti per il tetto della nostra chiesa:
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CARATE 
BRIANZA - Agenzia di Bollate, Via Matteotti 5. Conto 

corrente intestato a: PARROCCHIA S. MARTINO - SEZ. TETTO CHIESA Piazza 
della Chiesa, 3 - 20021 Bollate (MI) IBAN: IT12 C084 4020 1000 0000 0043 208

Per chi, in questo mese, avesse la necessità 
di contattare le suore della nostra parroc-
chia il numero telefonico di riferimento è: 
023503552 (scuola materna).


